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IVIeritevole della taccia di temerario è 


tamente quel pittore di ritratti che ardisce di 
aggiungere alcuni tocchi di pennello al qua- 
dro di un pittore d’ Istoria ; ma gli è pur 
certo che rende omaggio ai grandi talenti 
colui che cede alle vive inspirazioni ch’eglino 
fanno nascere , e che sa raccogliere ne’ suoi 
campi le granella delle biade che furono dalla 
opulenza loro trascurate. 

Ora che gli avvenimenti con incredibile ra- 
pidità si succedono : ora che la più felice ri- 
voluzione si è operata senza civili discordie , 
senz’effusione d’ umano sangue , ognuno ama 
rivolgere gli sguardi suoi a quell’ uomo che 
steso aveva sopra gli occhi de’ Francesi un 
magico velo che nascondeva loro i delitti di 
lui, e che la verità, figlia del tempo , ha fi- 
nalmente lacerato. E giunta l’epoca di privare 
l’ idolo infame , troppo a lungo venerato , dei 
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prestìgi che ci facevano illusione t c di tutta 
lasciar comparire l’orrida sua deffórmità. Per 
giugnere a tale scopo , non altro noi possiam 
fare di meglio , che narrare le azioni sue e 
penetrarne gli occulti motivi. Alcuni cenni 
sull’ origine di quest’ uomo troppo celebre , 
sopra i suoi costumi ed il suo carattere pri- 
vato , appagando 1’ avida curiosità , calme- 
ranno forse lo spavento che lo rese per lun- 
go tempo sì formidabile , e mostreranno la 
ridicola albagìa di questo mostruoso gigante 
che fu l’oggetto de’ nostri passati terrori, e 
la di cui presente Caduta porge materia di. 
utilissime riflessioni al pensatore filosofo. 

Buonaparte ebbe i suoi natali in Corsica , 
da una famiglia oscura che non sarebbe»! 
mai immaginata di rappresentare una scena 
cotanto importante sul grande teatro del mon- 
do ; la malignità portò sopra la nascita sua 
un giudizio equivoco ch’io non vorrò istu- 
diarmi di profondamente conoscere ; ma la. 
pubblica voce ci assicura eh’ egli dovette alla 
generose cure del governalore dell’ isola di 
Corsica la militare educazione , che la muni? 
licenza dei nostri Re accordava ai figli indi- 
genti. 

Buonaparte non ebbe mai quella dolce in- 
genuità che rende così amabile l’ infanzia ? egli 
era tristo, finto, vendicativo; allignavano ne{ 
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•suo cuore i vizj comuni ai tiranni i più fe- 
roci , e per una singolare conformità di gusti 
con Domiziano , consumava , ad esempio di 
questo , molte ore nell’ uccider mosche , ri- 
creamento degno di colui che doveva un gior- 
no ritrovare il suo più dolce trastullo nell’ in* 
cenerire le città , nel distruggere le leggi , 
nell’ esterna inare gli uomini. 

Le «osservazioni di troppo minute scompa- 
iono a frante dell’ interesse che naturalmen- 
te inspira ogni uomo celebre; d’altronde il 
carattere sovente si palesa in quelle circo- 
stanze famigliar!, nelle quali l’ uomo , non 
credendo aver bisogno della dissimulazio- 
ne , si mostra qual è in natura ; noi perciò 
non temiamo di ben esaminare le prove 
di vario genere le quali ci debbono convin- 
cere che Buonaparte era essenzialmente nato 
per distrugger* , C se cotesta passione in , li^i 
dominante òon si fosse appagata colle guerre 
continue che la sua ambizione ha suscitate 
alle vicine nazioni $ se la forza degli avveni- 
menti non lo avesse, costretto a rimanere tran- 
quillo nel suo impero , questo spirito di di- 
struzione avrebbe molto prima poste in isepm- 
piglio e desolate le particolari famiglie. Ta- 
luno che da .vicino Io conosce assicura che 
egli avrebbe fatto rinascere le prosar iziqpi 
di Siila j di Cromwelt di Robespierre , anzi che. 
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rimanere ózioso. Misera quella nazione il cui 
Sovrano è inclinato alla ferocia ! Buonaparte 
la dimostrava perfino ne’ suoi stessi piaceri. 
La caccia che pei guerrieri è un ricreamento , 
in cui 1’ amor proprio spiega tutte le astuzie 
che sa immaginare , non era per Napoleone 
che il piacere di massacrare. Tendevansi delle 
reti che conducevano gli augelli fino ad un 
ricinto disegnato , e Buonaparte , posto sopra 
alcuni gradini , tirava a segno e colpiva gli 
animali che ' si erano in tal maniera costretti 
a venire a cercar la morte a’ suoi piedi. 

Inquieto e dispòtico fu mai sempre il ca- 
rattere di lui ; i suoi adulatori citarono come 
un tratto di carattere 1’ audacia con cui egli 
osò di recidere le corde di un pallone il quale 
non saliva cosi rapidamente come da lui si 
bramava. Quest’ è veramente un tratto di ca- 
rattere ; ma sotto quali colori ci debb’ egli 
■dipingere il giovane colpevole di un tal atto 
di furore, poiché la presenza del suo So- 
vrano il quale assisteva alla partenza del pal- 
lone , non potè contenerlo, e poco gli importò 
'di far correre dei pericoli a coloro ai quali 
era affidata la cura di dirigere la macchina ? 

Ammesso nel corpo d’ artiglieria t > egli si 
'applicò con trasporto allo studio delle mate- 
’ «natiche. Al suo taciturno umore conveniva 
assai bene colesta scienza astratta , e vi fece 
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rapidi progressi j ma i suoi talenti a questo 
solo merito si limitarono; ei non ne coltivò 
veruno di quelli che rendono 1’ uomo aggra- 
devole nella società* 

Esso interveniva di frequente alle unioni 
che si formavano nelle città nelle quali era 
di guarnigione ; ma lo si vedeva passare delle 
serate intiere in un angolo di un salone senza 
prender parte alla conversazione ; a cavar 
dalle tasche i suoi libretti di memorie, e de- 
lineare coll’ araatita T individuo che gli sguardi 
suoi avevano scelto per farne 1’ oggetto delle 
sue osservazioni , punto non badando ai prii*-. 
cipj della urbanità , nè allo stupore che un 
sim.il atto doveva agli astanti arrecare. 

A quell’ epoca , in cui , semplice luogote- 
nente d’ artiglieria , egli non aveva per anco 
meditato 1* innalzamento che doveva tanto 
sangue costare alla Francia , ei sembrava de- 
dicarsi alle scienze occulte ; diverse sperienze 
che faceva con tutto l’apparato astrologico, 
potrebbero far presumere che in ogni tempo 
esso abbia formato delle mire sul partito che 
trarre si poteva dalla pubblica credulità; egli 
risanava col tatto , colie parole , o piuttosto 
imponeva alla immaginazione ', ed operava 
una rivoluzione che faceva scomparire il do- 
lore. 

Reca stupore , che essendo egli del pari 
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adftrtò, e - più sanguinario di Maometto , notì 
abbia procurato di annichilare la religione 
dèi padri nostri per sostituirne alla stessa un* 
altra figlia del suo genio maligno , e che avreb- 
be Sàptifo sostenére con tutta la forza della sua 
spada ; ma fo^se un tólé progetto era già da 
lui concepito ; è 'le persecuzioni , che egli fece 
provare a! Sovrano Pontefice potrebbero som- 
tninistraìfné una prova. Inoltre quel suo di* 
segnò di dichlàtfàrsi il capo della Religione 
ih Francia , si sarebbe certamente adempiuto 
al mórhento in' cui l’Europa esàusta d* uomi- 
ni non avrebbe pótutb fornire ‘htiove vittime 
al suo genio guerriero, ed allora ei non 
avrebbe pili trovato per alimentare la sua 
tirannia , che timnft conscienze da persegui- 
tare. : 


Nell’fetà in cui la galanteria Francese ren* 
de più dolci, e migliori i costumi , ed urbani 
Evengono i caratteri i più feroci, Buonapar- 
fe si sottrasse a quell* impero , che ìc femmi- 
ne sanno acquistare sopra tutti gli esseri do- 


tali per un poco di sensibilità. TI tempo ciba 
dimostrato , che questa rigida saggezza non 
traeva originé dalla purezza de* suoi costumi, 
ma piuttosto da una paYtìcòlàrè disposizione 
del suo orgoglio , che gli impediva di ròride». 


r.e , come gli altri , omaggio alla bellezza. 

H* viziò peggiore, che caratterizza le anime 
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vili , h l’ ingratitudine ; Buonaparte fu sempre 
ingrato f la moglie d’ un antico caffettiere gli 
aveva prestato degli importanti servigi perù* 
niarj ad un* epoca in cui cs90 era ben lonta* 
no dal prevedere , che un giorno terrebbe 
nelle mani sue i tesori del patrimonio pub- 
blico ; quatido venne proclamato primo Con- 
sole , questa tnoglie , oppressa dalla indigena 
zn , credette 1’ istante favorevole , e si fece da 
lui conoscere per la sua antica benefattrice t 
dapprima ei non rispose alle sue inchieste > 
poscia, stanco di essere importunato, fece a 
lei notificare di dovere abbandonare le sue 
pretensioni sotto pena della reclusione. La mi- 
sera caffettiera non volle farsi ripetere que- 
st’ordine, e ritornando nella sua provincia, 
ella si vendicò dell’ ingrato Buonaparte nar- 
rando minutamente tutte le obbligazioni , che 
egli aveva verso di lei •, e che si barbaramen- 
te ricompensava. Altri particolari , ai quali es- 
so era egualmente debitore provarono il me- 
desimo rifiuto ; il suo scopo apparente era 
di obbliare un’ epoca in cui aveva avuto bi- 
sogno di tutto il mondo. 

La condotta , che quest’anima dura, e pie- 
na di egoismo tenne verso un’istituzione am- 
mirata sì dagli stranieri . come dalla nazione 
cui tanto vantaggio apporta ,. aggiugne una 
nuova prova al carattere insensibile, eh’ e^li 
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ha sempre palesato. Quale stabilimento dove- 
va maggiormente eccitare 1’ interesse e la ge- 
nerosità di lui , di quello che diretto da un ris- 
pettabile capo , serve in una maniera cosi pie-' 
tosa l’umanità afflitta per la più crudele delle 
privazioni ? I sordi e muti non hanno rice- 
vuto giammai verun incoraggiamento da Na- 
poleone , per la ragione certamente , cjie i 
medesimi non gli potevano somministrare dei 
soldati ; cd il loro direttore colmato di som- 
ma gloria dalle estere Potenze, circondato 
dalla ammirazione , e dalla pubblica ricono- 
scenza , non trovò , che nei cuori la ricom- 
pensa de’ nobili suoi sagrifìcj j il preteso pro- 
tettore della sofferente umanità lo lasciava in 
un umiliante obblìo , e rigettò sempre le do- 
mande , eh’ esso gii ha potuto fare. Possa 
codesto omaggio particolare reso in nome 
della pubblica ammirazione indennizzare della 
ingiustizia da lui sofferta il generoso insti- 
lutore. i . 

Le prove di perverso carattere sono cosi 
moltiplicate, allorché si favella di Napoleone , 
che non se ne. possono altre desiderare per il 
maggiore convincimento ; una però ne esiste 
ancora la quale sfuggir non deve, alle osserva- 
zioni del pubblico , ed è la condotta , che ten- 
ne verso il sig. Obercamp la malignità di Buo- 
naparte j.esso credette di aver latto molto per 
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la gloria di quell’utile manufattore coll’ averlo 
decorato di una croce d’onore: quest’azione 
fu enunciata con enfasi somma nelle gaz- 
zette ; perchè non si è narrato parimente , e 
coll’ eguale esattezza , che in sequela del de- 
creto, il quale proibiva le merci inglesi , l’in- 
venzione fatta delle mercanzie , che si ritro- 
vavano nella manifattura di Jouy costrinse il 
sig. Obercamp a sospendere i suoi pagamenti? 

Quest’uomo, esempio di probità , il quale si 
conduceva come un padre di famiglia verso 
milleduecento opera) , che i suoi lavori ali- 
mentavano, si vide obbligato di riformare 
una parte di questa repubblica attiva , di cui 
egli era da si lungo tempo il benefattore ; e 
fra le lagrime ed i singhiozzi di quelli , che 
non potevano più trovare la loro sussistenza 
nell’ appoggio di lui , 1’ onesto negoziante li- 
quidò i suoi conti, e vide il frutto di sessanta 
anni di travaglio quasi onninamente consunto. 
Un nobile motivo d’ orgoglio lo indusse a 
rimettere la croce d’ onore , che gli era stata 
data , e Napoleone ebbe l’ardimento di con- 
trastargli minutamente quanto esso doveva ad 
un uomo, la cui immensa sostanza veniva dal 
più strano capriccio annichilala; ad un uomo 
che somministrava i mezzi di sussistenza a 
tutto il paese ; ad un uomo la di cui bene 7 
fica industria porta al maggior grado di per- 
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fezione ta fabbrica delle tele dipinte, e Yè 
fece bramare in commercio come quelle di 
Inghilterra } ad un uomo finalmente , che 
era di rispetto per le virtù ond’ era forni- 
to , e per la sua veneranda canizie. Ma che 
importava a Napoleone che mille e dugento 
operaj fossero ridotti alla più compassione- 
vole indigenza ? Non erano eissi per l’ op- 
posto, secondo le sue mire, utilissimi pfer là 
coscrizione ? Ouello d’altronde*, che fa tna- 
nifattura di Jouy ha sofferto, è l’ istoria fe- 
dele di cinquantamille famiglie rovinate dal- 
l’ inconcepibile decreto , c^ie portò senza pa- 
ragone maggior nocumento alla Francia, che 
•11’ Inghilterra. 

Allorché la Rivoluzione suscitò tutti i genii 
maligni, quello di Buonaparte formò delle 
idee confuse , che il tempo , e molte circo- 
stanze propizie svilupparono, e fecero sì , che 
il medesimo avesse dei felici successi. A quel- 
T epoca la sua opinione non era equivoca , 
ed esso non prendevasi nemmeno la cura di 
dissimularlo agli occhi delle oneste persone. 
Il medesimo fu visto , in mezzo di un tumulto 
suscitato dai soldati contro i loro colonnelli 
a bere per le strade nello stesso biechiero àoi 
militari indisciplinaii , e ad intéfrvenire allé 
danze insolenti , che questi ammutinati ave- 
vano fatto preparare dopo avere depredata li 
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cassa del reggimento. Qusst’ uomo cosi perlina* 
ce nelle tue risoluzioni , questo despota che 
divenne cosi assoluto dappoi, calmò la sua 
fierezza avanti le grida strepitose di un’orda 
di ribelli. Prevedeva egli allora che con que- 
sta ignominiosa compiacenza darebbe la mi- 
sura della viltà, che poteva far contare sopra 
di lui in ogni circostanza , e eh’ esso cange- 
rebbe un giorno contro il grado di generale? 

Buonaparte rimase per alcun tempo confuso 
tra la folla inquieta de’cittadini; l’attiva di lui 
ambizione aspettava , per sortirne con buon 
successo , che vi fosse un partito dominante ab- 
bastanza fermo per sostenere le creature che 
agli ordini suoi si dedicherebbero. {I direttorio 
concentrando tutti i poteri , gli parve una 
guarentia più sicura delle instituzioni rivolu- 
zionarie , e che l’avevano preceduto , e che 
la stessa loro incostanza aveva distrutto. L’uo- 
mo ambizioso ricomparve in allora sulla scena 
da cui la prudenza lo aveva allontanato, men- 
trechè il medesimo stava in segreto esaminan- 
do l’andamento delle cose -, egli suggellò l’or- 
rendo fatto , che gli assicurava un grande 
potere , col sangue de’ francesi sopra i quali 
fece tirare a mitraglia il tredici vindemmialc, 
giorno per sempre memorabile. Chi mai vide 
Jla ferocia ad abbandonarsi cosi freddamente 
bisogno di distruggere , assassinando in tal 
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modo , senza motivi plausibili una folla di 
cittadini , che curiosi ed impazienti attende- 
vano il risultato delle decisioni dei loro man- 
datari. Questo crimine rivoluzionario venne 
da quegli stessi espiato , che ebbero 1’ ardi- 
mento di ordinarlo; Buonaparte divenne ge- 
nerale , e rapporti d’intima unione tra i capi 
e lui si stabilirono. 

t 

L’istoria c’insegna , che un governo per 
natura sospettosa finisce col temere 1’ audacia 
tfel generale ambizioso , che in mezzo a’ suoi 
successi lasciò comprendere il progetto d’ an- 
nichilare il piedestallo , eh’ egli si proponeva 
di rimpiazzare un giorno per la statua di lui. 
Esso fece preparare una spedizione brillante 
e lontana ; Buonaparte ne fu il capo. I varj 
accidenti di una guerra remota , i pericoli , 
che sempre s’incontrano in un clima così 
differente da quello nativo , la perfidia dei 
popoli che si volevano sottomettere , le sab- 
bie ardenti che era d’ uopo traversare , tutto 
insomma si opponeva contro il novello Gia- 
sone , di cui bramavasi assai più la morte 
che la gloria. L’Egitto fu testimonio e vittima 
delle sanguinose imprese di questo arrogante 
argonauta. Umana lingua non saprebbe indi- 
care il numero de’ francesi che perirono in 
quegli orribili deserti , abbandonati dal loro 
capo ; e que’ pochi che ritornarono in Fran- 
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-eia , condannati nel fiore degli anni ad una 
desolante cecità , narrano ancora colle espres- 
sioni dello spavento , le spedizioni senza seopo, 
le battaglie senza motivi , nelle quali l’infati- 
cabile «avventuriere non ebbe ribrezzo d’im- 
molare tante vittime. Egli ritornò isolatamente 
in Francia , premuroso d’aggiugnere alla ri- 
putazione di sommo guerriero il potere illi- 
mitato , che si proponeva di usurpare j ma 
una circostanza particolare , che è sfuggita 
allo storico eloquente, di cui sieguo le traccie, 
si è , che in Egitto , come in tutti i paesi da 
esso depredati , Napoleone lasciò delle nu- 
merose rimembranze della doppiezza del suo 
carattere. Non v’ ha di fatti una prova più 
manifesta per convincersi della malignità che 
allignava nel suo cuore , della proposizione 
che egli fece ai di lui ufficiali di abbracciare 
il Maomettismo , all’ oggetto di avere il diritto 
d’intervenire alle assemblee del popolo , che 
il medesimo pretendeva di soggiogare. Per 
l’onore del nome francese , la proposizione 
non ebbe risposta veruna , ed il perfido Corso 
avrebbe dovuto egli stesso inalberare il tur- 
bante , se l’amore, questo tiranno imperioso 
non avesse affascinati gli occhi di un capo al 
punto di renderlo rinegato ; un generale di 
divisione, follememente innamorato della fi- 
glia di uno siufajuolo, accondiscese alle mise 
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del generale in capo , ed ebbe V animo di 

sottoporsi alla umiliante operazione , che do- 
veva fargli acquistare il diritto di sposare una 
femmina di cui egli non era, che lo schiavo 
dipendente. Qual fu il prezzo di questa viltà 
ignominiosa ? Alcune ricompense in danaro , 
cd un avanzamento; ma il dispregio , che nc 
fu la conseguenza ridusse innanzi tempo al 
sepolcro colui che l’aveva commesso ; e se 
da questo momento si ardisce di commovere 
la sua cenere condannata all’ obblivione , al- 
tro scopo non si ha che di compiere la prova 
che le malvagie azioni vengono sempre sco- 
perte , e che l’anticipato giudizio della poste- 
rità debbe far tremare coloro che punto non 
temono di affrontarlo. 

Confidando ad un fragile battello que’destini 
chela Provvidenza volea prolungare per la pu- 
nizione del genere umano , Buonaparte abban- 
donò la sua armata d’£gitto, senza prendersi 
pensiero dei pericoli e di tutte le privazioni 
alle quali era sottoposta, e senza assicurare 
alla medesima dei mezzi di sussistenza pel tem- 
po avvenire ; il mare si mostra propizio ai pro- 
getti di lui , ed egli arriva in Francia senza 
clic le onde avessero recato il menomo insulto 
al mal augurato schifo che ci apportava l’ in- 
strumento della divina vendetta. Niuno ignora 
le conseguenze del suo arrivo a Parigi, la ear 
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duta flel' direttorio , e 1’ estensione eh’ egU 
stesso diede liberamente aita sua insaziabile 
inibizione ; ma non a tutti è nota la perples* 
sita in cui trovossi il medesimi» , allorché , nei 
primi momenti , incontrò dell’opposizione ai 
suoi disegni; in allora si stimò perduto; e 
non sapendo coll’energia e colla provvidenza 
far fronte agli avvenimenti , ei fu visto assiso 
sui gradini del vestibolo a lacerarsi coll’unghie 
sue il volto , ed immerso nelle piò tetre e 
dolorose riflessioni. Chi lo trasse da questo 
stato di stupidezza ? L’ attività del suo fratello 
Luciano, il quale gli rappresentò, che i mo- 
menti erano preziosi, e che perdendone un solo 
era come il decidersi a rinunciare a tutti gli 
avvantaggi eh* egli si era proposto , e che 
convettiva meglio assecondare più ' utilmente 
i suoi partigiani che a favore di esso 6Ì espo- 
nevano. Allora Buonaparte montò a cavallo , 
aringò i granatieri, infiammò ili- nobile afv 
dorè i loro cuori , e quel momento decise del 
destino dotta Francia. . • ■> >•». 

(Quand’egli, desideroso di ottonere il pote- 
re ereditario per la sua famiglia procurò di 
persuadere eli* Europa sbigottita , che la co- 
rona eragli «taf» data dalla volontà dei, fran- 
cesi , quali furono i suffragi che da lui si 
ricercarono ? Vennero aperti nei conaitati di 
beneficenze dei registri ; ed allorché la clak- 
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se più bisognosa correva a cercare i soccorsi 
della pietà,, si facevano firmare ^individual- 
mente delle persone le quali appena sapevano 
raccozzare le lettere del proprio nome; ed 
avendo, una donna esternato qualche timore 
di dare ,iu tal modo la sua softpscrizione senza 
punto conoscerne , il motivo 1 ,, le ; si, spiegò, 
che la felicità della Francia richiedeva un 
capo ,, e. che la. di lei sottoscrizione servir do- 
veva per 1’ elezione. di un Imperatore. 

« Allorché Buopaparte s’impadronì, con mano 
ardita delle redini, .del governo, ognuno trop- 
po faciJnxepte credette ch’egli volesse ristabi- 
lire l’ordine ed arrecare la felicjtà alla Fran- 
cia .desolata dai furori dell’anarchia. Ma è una 
vèrità immutabile insegnata dalla morale , e 
sempre mai comprovata dalla provvidenza col 
corso degli avvenimenti , che quando si offen- 
dono le sante leggi della giustizia , il delitto 
trae, secoi il Ipronto castigo;, e se un efimero 
successo accieca per qualche tempo i violatori 
di siffatte leggi , la Divinità annichila con un 
soffio possente i loro progetti,, ed in un punto 
distrugge il, mal fondato edifìcio di tutte le 
loro chimere. Noi avevamo un monarca legit- 
timo , ed innanzi di chiamare ìuno straniero 
ad esso: conveniva ricorrere per rimediare alle 
orribili sciagure # che ci opprimevano , e per 
sanare le orrènde piaghe , che le civili nostre 
s 

I 


Digitized by Google 



i 19 ) 

discordie avevano fatto alia prosperità nazio- 
nale. Lungi da ciò , un intrigante ambizione 
si presenta -, i suoi diritti erano nulli, scono- 
sciute le sue virtù , dubbiose le intenzioni di 
lui, e ciò non di meno noi pieghiamo servii, 
mente il capo sotto il ferreo giogo*; che il 
barbaro ci offre. A questo oscuro avventurie- 
re mancava per (ino il prestigio della consi- 
derazione , e non si sa comprendere , come 
mai 1 ’ audacia sua abbia potuto usurpare il 
trono sagrato dei Re di Francia. Tutta la sua 
gloria era fondata sopra alcune gesta militari, 
se così chiamare si possono gli atti di una 
temerità poco comune 1 e se il valor francese 
sostenne una cotale temerità , e di brillanti 
successi la coronò, quanto sangu# si è diffuso 
per iscrivere nei fasti della gloria ogni trionfo 
acquistato col vano sagritìcio di un numero 
immenso di vittime? Noi doviamo pur dirlo 
posciachè non è più tempo di servili riguar- 
di ; tutta la riputazione di Buonaparte svanisce 
quando si : vuole esattamente riflettere alti av- 
venimenti , che lo inalzarono all’apice delia 
grandezza. Se alcune volte egli si è precipi- 
tato in mezzo de’ pericoli, ciò fu perchè adot- 
tato avendo 1 ’ errore del Fatalismo , egli si 
affidava ciecamente alla proiezione del destino, 
e se a lui si toglie il merito di essere prodi- 
giosamente attivo, non gli rimarrà piò nulla. 
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che degno Io renda di qualche estimatone» 
Tutte le volte, che esso fu sicuro, che'color© 
i quali servivano sotto gli ordini suoi erano di- 
sposti a qualunque sagrificio per lui, il mede» 
simo amò meglio di immolarli, che di esporsi 
personalmente. Fa ribrezzo ad ognuno l’osti- 
nazione con cui sagrificò alla morte il gene- 
rale Lasnes , che ei diceva dì amare , mal- 
grado le forti rimostranze che gli vennero 
fatte sulla decisa impossibilità di eseguire i 
suoi ordini, sen*a sagrificare una moltitudine 
di valorosi soldati. Sordo alla voce deii’umauità, 
insensibile alle rimostranze de’suoi generali , che - 
si conoscevano prodi al pari di esso, e migliori 
di lui in prudenza, io la vaglio, disse, e questa 
fu la sola risposta, che diede alle piò sagge 
osservazioni. Gotesta volontà despotica , soste- 
nuta dalla subordinazione militare, fu il tristo 
segnale della morte di una vittima dell’ obbe- 
dienza e di quella di dieci mille guerrieri. 
La brama ridicola di far parlare di lui fu la 
causa che determinò tutte le azioni di Buo- 
naparfe, ed anche quelle per le quali un po- 
polo buono c generoso ha creduto di dover- 
gli riconoscenza. Il Louvre , i pubblici abbel- 
limenti , le ampie numerose strade in cosi 
poco tempo create , non sorto monumenti che 
dimostrino il suo desiderio di fare il bene , 
ma che somministrano una pruova irrevoc** 
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bile eh’ egli poneva una somma importanza 
nel fare prontamente eseguire i suoi voleri ; 
ùnperocrhè se egli avesse bramato realmente 
il bene della Francia , I’ ordine e l’ economia 
presieduto avrebbero a quelle si gigantesche 
e moltiplicate coscrizioni ; i sassi eh’ esso am- 
. mucchio con tanta profusione non sarebbero 
sfati assieme uniti co’ sudori di tanti infelici, 
i quali oppressi da enormi imposizioni non 
avevano più speranza di ritrarre dal loro tra- 
vaglio la propria sussistenza , e quella della 
loro famiglia. Se operazioni di tale natura si 
fossero con maggiore lentezza eseguite , le 
medesime sarebbero riusciLe assai meno gra- 
vose per il popolo. Nulla giovava alla gloria 
del nome Francese, che Napoleone avesso 
impiegato dieci anni a costruire delle fonta- 
ne, e delle ampie strade, quando cotali o- 
pere fossero state il frutto di una benefica e- 
conomia , e non il risultato di un vano e ri- 
provevole orgoglio. Chiunque d’ altronde può 
di leggieri comprendere i motivi che lo de- 
terminavano ad impiegare costantemente la 
classe pericolosa del popolo? egìi non si cu- 
rava di proteggere le arti , ma temeva gli 
operaj. Quest’ è la ragione per cui si videro 
mollissimi artisti privi di occupazione , ri- 
dotti a condurre la carretta lungo il canale 
dell’ Onrque , od a portare la calce alla fab- 
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briclie del Louvre ; e certamente la barbara 
indifferenza , ónde si chiuse gli occhi sulla 
miseria di tanti sventurati , prova ad evidenza 
che Napoleone pensava assai meno a proteg- 
gere gli artisti che ad inceppare 1’ industria 
degli artigiani. 

Indarno si Volle da taluno contrabbilanciare 
tutto ciò che la terribil legge della coscrizione 
aveva d’ odioso , esaltando i vantaggi che la 
classe indigente trovava nel vendersi , per 
cambio ; perchè non ci si encomiano pure i 
benefiz; , che il traffico dei Negri diffonde 
nelle ardenti contrade della Costa d’ Oro ? 
Vendersi ! Questa è ella forse una possibili. 
; tà felice pei figli della Francia ! Non è 
dessa piuttosto una prova decisiva del grado 
di schiavitù al quale il tiranno ci aveva ri- 
dotti ? 

Se le azioni pubbliche di Buonaparfe offrono 
una idea cotanto svantaggiosa del suo carat- 
tere, le di lui azioni private punto non mu- 
teranno la direzione della nostra opinione ; e 
se il farne una Esatta esposizione non potesse 
affligere gl’ individui oltraggiati da’ suoi fu- 
ribondi trasporti , si squarcierebbe quel velo 
che cuopre le sue nefande turpitudini ; ma 
lasciamo al pennello della storia la cura di ri- 
velare molte particolarità che il tempo avrà 
rese meno dolorose per gli autori dèi dram- 
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ma. La prudenza impone silenzio alla noartf*a 
penna , troppo timida per assumfersi il grave 
impegno di vendicare i costumi violali , e le 
leggi sante deila natura sagrificàte sull’ altare * 
di una volontà che non ebbe mai verun fre- 
no. Basterà qui il dire che Napoleone bru- 
tale ne’ suoi modi di vivere, non conobbe 
giammai que’riguardi che sanno render * meno 
gravosa la dipendenza, e perfino ne’ suoi pia- 
ceri ei dimostrò quel cinismo che umilia gli 
altri , e quella durezza di cuore che è il ca- 
rattere dell’ egoismo. 

Non v’ha esempio che il cuore di Napo- 
leone sia stato accessibile a dei sentimenti 
veramente generosi ; ei faceva tutto per spi- 
rito di calcolo , ed anche quei sontuosi sta- 
bilimenti , con tanta ostentazione creati in fa- 
vore de’ figli, che il flagello della guerra or- 
fani aveva resi , accusano altamente il cuore 
e la vanità di lui. Nè potrebbesi al certo en- 
comiare la benefica sua bontà, e la sua pre- 
videnza tutelare per questi infelici privi dei 
proprj genitori , quando si considera che egli 
obbligava le loro famiglie a pagare delle pen- 
sioni di eguai somma di quelle che pagar si 
dovevano nelle case di educazione dei parti- 
colari, e nondimeno l’imperiale munificenza 
spiegava una pompa maggiore colle somme 
eh’ ella faceva sborsare ai parenti doviziosi. 
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(-'on mezzi assai diversi la magnificenza di 
Luigi XIV friabili la comunità di S. Ciro ; ed 
è forza convenire che Buonaparte anche in 
questo punto fu un pessimo imitatore di uno 
dei nostri He più illustri. Sotto gli auspicj dV 
quel Grande Monarca, questo fu l’asilo ri- 
spettabile della pietà, dei costumi e dell’ab- 
bondanza { la beneficenza del Sovrano , non 
ebbe bisogno delle contribuzioni dei partico- 
lari ; la nobiltà povera era allevata a spese 
del fondatore , e quel Principe generoso non 
ebbe mai l’idea di disporre delle pensioni, 
onde acquistare il titolo di benefattore dei por 
veri ; e chi vorrà chiamare benejoltore colui 
che sagrificava freddamente alla sua ambi- 
zione i padri di questi interessanti orfanelli, 
che , abbandonati fin dalla loro più tenera 
età a se medesimi, hanno appena provato la 
dolcezza di ricevere le prime dimostrazioni 
dell’ affetto paterno ? Basterà dunque un poro 
d’oro per indennizzare della privazione dei 
più dolci sentimenti della natura. 

L’ alimento particolare che compone I’ ani- 
ma di Buonaparte é come già si è detto il bi- 
sogno di distruggere; e tale proposizione non 
abbisogna di grandi prove ; imperocché qual 
fu il secolo , quale la Nazione in cui siasi 
veduto un decreto più mostruoso , e fatalo di 
quello che proibì tra noi le merci inglesi, e 
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che ordinò di abbruciare tutte quelle che 
venissero invenzionate? Questo è veramente un 
distruggere pel solo piacere di distruggere. Sup- 
pongasi che il suo sistema continentale fosse 
pregiudizievole agl’ Inglesi , non conveniva 
però renderlo ancor nocivo alla Francia. Un 
savio regnante avrebbe creduto miglior par- 
tito di vendere siffatte merci al vantaggio de- 
gli ospitali o dei poveri cittadini. Ma una par- 
ticolarità odiosa si è 1’ impudenza , con cui 
questo regolatore dell’ Europa faceva egli me- 
desimo un commercio che da lui tanto seve- 
ramente punivasi ne* suoi sudditi. Quando mal- 
grado i benefici della provvidenza e dell’ab- 
bondante risolto che dessa ci aveva accorda^ 
noi fummo, due anni sono in pericolo di 
carestia ; quando a Parigi il pane vendevasi 
venti soldi per cadauna libbra , e nelle prò» 
vincie la farina era rarissima , ed a sommo 
prezzo ; tutti si dolevano per cosi tristi effetti 
senza rimontare alla causa produttrice , la 
quale proveniva da Buonaparte istesso. Egli 
aveva fatto accaparrare per suo proprio conto 
tutti i grani che si potevano levare , li per- 
mutava colle ghinee dell’ Inghilterra , o colle 
derrate coloniali che poscia faceva vendere 
ad un prezzo eccessivo ; ma non si jpotr4 mai 
abbastanza detestare 1' orribile aziqpc da lui 
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Commessa ! coll’ avere fatto arehitiugiare 
Caeit diverse vittimò «li 1 erano ree del solo' 
delitto di aver chiesto del pSne. Nel numero 
di esse v’ebbe una madre che allattava vw 
bambino di sei mesi.... Almeno codesto mo- 
nopolio Io avesse indotto a non accrescere le 
imposizioni } la miseria che nacque da esso 
avrebbe forse in allora trovato una scusa plau- 
sibile; ma egli riduceva il popolo alia fartiè/ 
indi senza verun riguardo Io opprimeva in 
modo che le attuali imposizioni erano il quin- 
tuplo di quelle clic si pagavano sótto 1’ antica 
governo Onde avendo il medesimo con una 
sì crudele tirannia vessato” il suo popolo non 
v’ è ragione di stupirsi che la corda dell’arco 
di troppo tesa siasi finalmente spezzata. 

Scorgonsi, in generale, negli uomini am- 
biziosi alcune grandi qualità , che bilanciano 
i loro vizj ; ma nel caso nostro, chiunque 
voglia di buona fede esaminare il carattere 
di Napoleone non vi trova , che dei vizj senza 
virtù; esso non ha neppure l’orgoglio, che 
dà un certo carattere di nobiltà alle azioni, 
eh’ egli suggerisce , e che appunto perciò fa 
illusione. Buonaparte non ha che una vanità 
puerile la quale annunzia delle idee false e 
limitale: la sua costante abitudine, è di urni« 
Iiare gli altri , senza neppure avere il talento 
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eli sostenere se medesimo. Non ha egli forse ’ 
dimostrato i’ eccesso dell’ impudenza quando 
osò dire ai Francesi , che essi erano degni 
di lui ? No , una nazione generosa non é mai 
degna d’ essere governata da un avventu- 
riere. 

Il processo memorabile intentato a Moreau 
prova ancora, che, geloso dei grandi talenti, 
ii merito eccitava Podio suo; esso non igno- 
rava che si era a questo generale offerto il 
potere supremo ; ma ché generoso di troppo 
per assumersi un passo illegittimo, egli aveva 
costantemente ricusato un trono, che lo avreb- 
be reso suddito colpevole. Ed in fatti , allorché 
fa ccndo uso dei fiori della rettorica si è abbel- 
lito l’elogio di Buonaparte di tutto quanto il 
sofisma ha di più specioso, e si disse, ch’egli 
non aveva detronizzata che F anarchia , non 
si è forse stabilito un vero paradosso? Impe- 
rocché la retta ragione c’ insegna , che colui 
il quale conosce il proprietario di una cosa 
derubata, divien complice del delitto s’ egli 
6C ne impadronisce. Moreau fu più saggio , e 
conobbe meglio i suoi doveri; ai grandi ta- 
lenti militari esso univa la franchezza , che 
caratterizza gli abitanti della provincia che- 
l’aveva veduto ' nascere t ed eminenti virtù 
private , che gli stessi suoi nemici non poto- 
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vano a' lui Contrastare: sommamente amato 
da’ suoi soldati , non già perchè li colmasse 
di favori e di grazie , ma perchè egli era 
àvaro del loro sangue, e sapeva in ogni oc-, 
rasione farsi dai medesimi stimare, il para- 
filo era di troppo sfavorevole a Napoleone *r 
la sua gelosia procurò ogni mezzo di allon- 
tanare un uomo eh’ esso temer non poteva 
come rivale , ma le di cui grandi qualità fa- 
cevano la critica di lui. 

Tant’ oltre fu estesa da Buonaparte cotesta 
vanità della quale gli faciamo rimprovero,, 
che, priva di rispetto per la divozione del pio 
Luigi XIII , il quale aveva posto il suo regno 
ed i proprj sudditi sotto la protezione della 
Santa Vergine, lungi di conservare questa re- 
ligiosa cerimonia che aveva luogo tutti gli anni 
al i5 d’agosto, giorno dell’ Assunzione, vi so- 
stituì la sua festa, cosicché il popolo diceva, 
nel suo rozzo , ma energico linguaggio , che 
S. Napoleone avea scacciala dalla sua nicchia la 
Santa Vergine. 

Non mancò chi fece rimprovero a molte 
famiglie nobili di avere sollecitate delle cari- 
che alla corte di Buonaparte ; ma ignorasi 
forse che il suo sistema d’ umiliazione soppri- 
meva particolarmente 1’ antica nobiltà ch’egli 
avrebbe voluto annichilare, sia col farle con* 
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trarre delle parentele che dovevano alterare 
lo splendore della sua origine , sia costringen- 
dola a piegare servilmente il capo sotto la 
dipendenza che il medesimo tanto despotica- 
tuente esercitava? (Quindi , allorché gli perve- 
niva a notizia che taluno erasi alquanto libe- 
ramente spiegato sopra il di lui conto , esso 
gli notificava che conveniva accettare il tale 
e taf altro impiego, ed in questo caso un ri- 
fiuto avrebbe inevitabilmente compromessa la 
sua sicurezza personale ; ned era agevol cosa 
di ritrovare chi avesse semprd il coraggio d’af- 
frontare il risentimento di un despota. Urta 
prova che Napoleone estendeva i suoi progetti 
di distruzione sopra le antiche famiglie, si è che 
quando esso formò ultimamente le sue guar- 
die d 1 onore , una dama assai ricca , non aven- 
do che un figlio, e proposto avendo a Colui 
ch’era incaricato di questa formazione , dieci 
cavalieri equipaggiati , venne siffatta proposi- 
zione ricusata; ella poscia offerse sessanta mille 
franchi, e le fu risposto t non tono uomini , 
nè danari che ci abbisognano y ma il vostro fi- 
glio che noi chiediamo. Ohimè ! Napoleone ha 
molto bene adempiuta cotesta parte de’ suoi 
disegni. Lo scoppio del ponte di Lipsia , i re- 
plicati combattimenti , ne’ quali ei non con- 
servò la sua esistenza che col sagrificio della 
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vita dei prodi che lo circondavano, sono lutto 
circostanze dovute al suo genio infernale. Fu 
in quelle lotte terribili che la morte distrusse 
la più brillante gioventù della Francia, spe- 
ranza della generazione presente. Le lagrime 
universali e la disperazione d’ innumerevoli 
famiglie furono gli amari frutti della più stra- 
vagante ostinazione. (Quello che ogni uomo 
di senno, e che i posteri dureranno fatica a 
credere, si è che in questo stesso momento in 
cui tutte le sue folli illusioni avrebbero dovuto 
svanire avanti la vendetta , o piuttosto avanti 
la giustizia; ora che i suoi progetti sono per 
sempre distrutti , che la pubblica esecrazione 
lo carica di maledizioni, 1’ insensato ardì di 
proporre ai Monarchi generosi che vennero 
a disciorre le nostre catene , di nuovamente 
tentare la sorte dell' armi. Traendo partito dal 
valore magnanimo di cui i suoi guerrieri fu- 
rono le vittime, esso era disposto a spargere 
tino all’ ultima stilla il sangue generoso dei 
francesi. Ah se la brama di lui non fosse stata 
ghe di vivere nella posterità , ei poteva con un 
atto coraggioso bilanciare l’opinione pubblica 
la quale rende un conto severo degli errori che 
.noi abbiamo per sì lungo tempo pagati a cosi 
caro prezzo! Cessando di regnare, egli doveva 
•pur cessare di vivere, e la morte sua avrebbe 
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scancellato una parte dei delitti cibila sua vj 7 
ta ; lo si sarebbe compianto , e forse anche 
ammirato . . . Ma , il vile , il pu$il]amin$ 
pari di Nerone, non, ebbe il coraggio ,d’ inw 
plorare un liberto ! A terra gettando la ma-» 
schera che copriva, la sua avidità , egli appro- 
fitta dell’oro che la generosità de’ suoi virici-* 
tori gli ha offerfp , per determinarsi a' npnsa- 
grificare inutilmente i guerrieri il valore., dei 
qu?li era tutto alia sua difesa consagrato. 

Agli occhi della moltitudine Buonaparte non 
ebbe il merito di essere ritenuto per un uomo 
veramente prode } e ciò è tanto vero che il 
popolo generalmente qualifica per un potere 
infernale la maravigliosa invulnerabilità di lui. 

Ecco l’ idolo abbominevole che noi abbiamo 
sinora venerato. Quand’ egli ritornò dall’Egit- 
to , lo stato infelice onde noi eravamo oppres- 
si poteva giustificare l’entusiasmo che si prova 
ognora che si pi^ede d’incontrare un liberato- 
re -, ma una trista esperienza ci dovette aprire 
gli occhi * e quanto fu, t coIpevole colui, che, 
accolto con trasporti di gioja da sventurati 
cattivi sfuggiti ai loro ferri , non fe’ sembiante 
di rompere le catene sotto le quali gemevano, 
che per aggravarli poscia con altre più pe- 
santi! Se desso avuto avesse appena qualche 
ombra di virtù , quanto gli sarebbe stato agc- 
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▼ole 1 di prolungare questa specie di culto che 
noi gli abbiamo reso! Ma egli è giudicato , 
ed irrevocabilmente giudicato; se deboli di 
troppo per sottrarsi da nói* medesimi alla 
odiosa schiavitù nella quale ai ci ritene- 
va ,:vnoi ebbimo bisogno del soccorso del- 
le estere nazioni per liberarcene , quali 
azioni di grazie non dobbietn noi a que’ So- 
vrani magnanimi , che ci Continuano i loro 
efficaci soccorsi per assicurare il ritorno d<tì 
«ostri Principi legittimi ? Sol quando potremo 
godere della dolcezza di un governo paterno, 
si accrescerà il rammarico che noi di già pro- 
viamo , di non avere a lui più prestamente ri- 
corso ; ed abbandonando Buonaparte alla oscu- 
rità d’onde la Provvidenza non P aveva trat- 
to che pfer punire i ‘nostri errori , vada egli 
a sognare nell’ isola d’Elba la monarchia uni- 
versale , od a meditare lo scoppio del magaz- 
zino a polvere di Grenelle ; noi procureremo 
d’obblìare gli attentati di lui , quando la ma- 
no benefica dei discendenti del buon Enrico 
verrà ad asciugare le lagrime che Pusurpatore 
ha fatto spargere a torrenti. 

Dopo avere rapidamente percorsa una fu- 
nesta serie di errori e di delitti , oh quanto 
è consolante di potere fissare gli sguardi suoi 
sopra un avvenire meno infelice ! Chi potreb- 
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H peniiicró deL'fftotho '<ff uni’ ‘famigliò rllii- 
stre éi'sfèrifehW^Ch'i pótVelit*é ìf "dì 

liii suffi agió’ à 'i^Wla •abnikiiaa 1 m“li pòpolo 
impawenWfa ci^taA gioró’ÓV'r^'À’/li ^^ hosttb 
7ie-t l bróMM imbonii S\\ i&Ptitótókhno 
ttà bori • c'sè infèlièi riihejfrby^n'ìté' 1 ifccompa- 
gnàriè i loro périiiài pass», lé’iicih'iWÌzfdhf'di 
un popolo ancor * più mfcffée', 'faranno rim- 
kombàre rie! tuòré de’ riòMi i ’ i pii l ftici 4 pJ' gene- 
rosi, la voèe'&Ilà : confideW4a*e' fflatt'fefititf. 
Luigi XVIIT , mettendo piede sopra questi 
terra natale , si rammenterà ch^églì' è u il pa- 
dre della grande famiglia , e 'jVorrà in obblió 
( travia-menti de’ figli suoi. Quell’ amore , un 
tempo nazionale , spirito sino all’ entusia- 
smo pei nostri Ré , punto non cangierà di 
direzione; noi dimenticheremò'" che uno stra- 
niero osò di usurparlo per alcuni anni ; e , 
rendendo a tesare éi& clic' appartiene' a Ce- 
sare noi pcfrtefèrfio ancora' al Re nostro 
quella devózionè , quella fedeltà senza limili 
clie lo indennizzeranho degli àtìni penósi da 
lui passati lungi dalla sua pàtria » e se mai 
alcuni spirili torbidi ed inquieti ardissero di 
spargere ancora tra noi il séme della' discor- 
dia , sapremo opporre ai loro ingannevoli so- 
fismi i lumi acquistati da “una troppo funesta 
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esperienza. Esaminiamo di buona fede i 
che ci hanno oppressi dopo l’istante fatale in 
cui , smarrito il miglior calle , noi non ab- 
biamo percorsi che tortuosi sentieri, e ci per, 
demmo in un, vasto laberinio. Abbiamo noi 
mai conosciuto sotto i nostri Re la legge ter- 
ribile della coscrizione? La milizia gravitava 
soltanto sulla popolazione dei francesi j e la 
medesima si levava nei tempi i più calami 
tosi , soltanto nella proporzione di un uomo 
sopra cento cinquanta-' <?uale | imposizione 
eguagliò mai il prodotto del bollo? t^uale 
amministrazione violò mai i diritti dei citr* 
ladini più di quella dei Diritti riuniti? In qual 
epoca l’agricoltura si vide più negletta? Ed t 
proprietar; , oppressi da imposizioni, non ri-, 
traendo più verun prpdallo da una terra ab- 
bandonata dagli agricoltori costretti ad ar- 
marsi di fucile invece di guidare un aratro, 
potranno eglino non applaudire con traspor- 
to al lienefizio della Provvidenza che ogni, 
cosa rimette nello stato primiero ? Non ab- 
biamo noi veduto anche ultimamente ad ac- 
cordare i più grandi elogj alla invenzione di 
una macchina che affidava la coltura delle 
terre alle mani delle femmine , quasi che 
la natura operando in senso contrario del- 
le sue leggi , prodotto non avesse degli U0 - 
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min» • che '• per occuparli a distruggerti' -fra 
ldro ? •' * »»’: •« ‘ ' vf ’ 

In qual ‘Stefcoló la rrtotale ebbe ; minori dii- 
ritti, !à ; patria podestà fu meno rispettata , \ 
vincoli sociali furono più allérrtali 1 ? 1 Unà "al 
funesta influènza dipe rideva certamente da! 
Capo, che pVett'dàvhsi giuoco d'oghi' morale, 
d’ ogni religione; Paragoniamo ! le azioni , ché 
furono la 'conseguenza necessarie' #i i: questó 
Spirito despoti©©, colla generosa 'moderazione 
dell’ illustre Luigi XVI. L' »no sparge a tor- 
renti il sangue dèi sùdditi , .senza pietà gli tìb- 1 
bandona alla -intemperie delle stagioni ! «d al 
rigore di un" dirti» sotto cu*' essi trovano 
quasi tutti {? loro tomba » esso li toglie senza 
rimorsi ai lw# D?r penati , li 1 costringe a ri4 
nunziare a tutti i piaceri della vita Via 1 ' tutti 1 
sentimenti del cuore, e li fa perire in una 
terra straniera, senza consolazione senza’ 
soccorsi. E perchè ? Per sostenere le sue prò 4 
tensioni alla Monarchia universale; per af- 
frontare le nazioni per' ‘lino sul lor territorio;’ 
per distruggere finalmente , e far si che la 
gloria del nome suo 'rimbombi nell* intero 
universo. Luigi . XVI , per 1’ opposto , vede 
rovesciato il suo trono per effetto di temerari© 
innovazioni, vede la vita sua minacciata da 
faziosi delinquenti ,■ ed ama meglio sacrifica- 
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re il proprio capo innocente, a delle roani sa- 
crileghe, che permettere la difesa dei suoi di- 
ritti fj»(^ndo scorrere il sangue francese. Uni- 
co scopo degji ordini suoi fu sempre quello 
di risparmiare i suoi sudditi ; c quando la sua 
troppo grande bontà frenò il valore di quelli 
eh’ eraqp pronti a perire per difenderlo , que- 
sto principe sventurato bramò meglio mo- 
rire che di lasciar immolare dei' francesi: 
essi sono luUi miai figli , oi djc^va. Ah 1’ om- 
bra augusta di lui gira certamente adesso per 
la F rancia desolata ! E dessa che ci ottiene 
dalla Misericordia Divina un termine a tanti 
nostri infortunj , ed il ritorno de’ nostri prin- 
cipi^ è dessa che accoglie le lagrime del peni 
timento , c veglia ai nostri futuri destini. Om- 
bra ipsanguinata e cara accetta il giuramento 
che tutti i buoni francesi fanno alla memoria 
tua, d’essere fedeli al tuo augusto successo- 
re ! Purifica co’ sguardi tuoi questo trono con- 
taminato da un usurpatore che noi disprei- 
ziamo ! Dal felice soggiorno dove abiti , tu 
formi al certo o buon Luigi XVI , dei voti 
già benignamente accolti dall’Eterno pel bene 

de’ tuoi sudditi! Affretta l’istante avventurato 

- "11* ri ^ : 

che ci dee liberare dalla oppressione , e fa- 
vorisci il pronto arrivo del principe il quale 
deve assicurare la quiete e la felicità del tuo 
popolò. 
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Dimostra un desiderio sommo di riparare 
i commessi' errori colui eh’ è disposto a ri- 
conoscerli ; noi dobbiamo dunque costrihgetfc 
i, nostro orgoglio a sottomettersi , ed a farc- 
ia confessione di una trista verità , la quale 
3% che poche nazioni furono involte in cosi 
grandi errori come la nostra. Tanto lo spinto 
di Vertigine s’ era di tulle le teste impadro- 
nito , ed aveva offuscato il lume della nostrà 
ragione ! La fatale esperienza che ci fecero 
acquistare le nostre follie dee servirci d, nor- 
ma pel tempo avvenire , e forse abbiamo di 
sili data prova di' avere approfittato delle scia- § 
gure colla tranquilli onde if’* operata la 
detronizzazione di Napoleone; perocché mal- 
grado che tutte le opinioni fossero d’ accordo 
eh’ egli aveva fatto sommi mali alla Francia, 
non si può per altro disconvenire che il me- 
desimo non abbia ancora dei partigiani , non 
perchè le sue qualità personali abbian potuto 
procurargliene , Conoscendolo o*’nutio per un 
uomo brutale, iracondo , crudele . ma per- 
chè P interesse personale è sovente il regola- 
tore delle nostre Qpjnmni , en esso debbe a 
lui affezionare gl’ individui «b egli ha arric- 
chiti col prodotto delle sue rapine , o decorati 
delle insegne della vanità con tanta profusio- 
ne distribuite. Ma se il vile timore di perde- 

. .OiO V V 
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re. <jej ,tes.Q*i c. degli onori, polì: gel suo par- 
tito ritpnfire , allumi interffts^tj la 4* c * 1,ara ~i 
zi«m®idf j^nosfci-Principi aaon dev’ella cpmpir. 
1’ opterà; -che ì' amore ^e)la pgtria r e la ragione, 
debbono produrre.? Q.ua.l pr$8*o„<fcyepi attri- 
b4Ìrea4 r op%|prt« na l «g it {M I P a, t‘® J1 < e > cqnperxata?: 
Imperpqch^U,, parola dsgiiqf^pjp^pp è- come, 
quella di gupnaparte: quello ch’eglino hanno 
promesso,, lo. manterranno; c npn v’ha fprse 
nella cpndptta, joro una gran prpya <|i.. gpne-j 
rosili,. quaqd« t P'roTO etton 9 $i<PWtf e W ci . 0 
che Napoleone, ha accordata? Es^i qon ygfl- 
gono comi* ; .fiopquistatori a^, .usurpare, l’ auttft 
rità o ad ornarsi delle spoglie di, ^o|oro che 
l medesimi avrpbbero per .avventura il diritto 
di considerare pome loro .jipmKV neIlp dl ? 
chiarazioni da.iepsi pubblicale noni regna ve- 
«una minaccia ; sono padri esiglial} da ^|}, li- 
belli, che. stendono U braccia , a questi figlj 
istessi, senza però rammentare a loro i delitti 
onde si sono .macchiati; tanta moderazione 
non rimarrà senza elfetto ; ex.i rjppsi.no sulla 
fedeltà dei nostri cuori , e nq^ sapremo rinun- 
ziare a tutto ciò, che debf^ ^ccitafe i nos'ri 
rimorsi. Francesi rigenerati, nella dolcezza 
del Governo del nostro legittimo Sovrano noi 
.troveremo dei nuovi motivi per serbare, in- 
, viol abilmente la fede, che gli giuriamo. Nulla 
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pei* Io imiaflii potri tfifccioTre i'* V?n<?òli v' chfc : 
unirà hrii$' i Sudditi al Monarca j ed il Monar- 
ca ai sn idili. 'Atl’ó’mhra del’ frtWrty'tiòi li Iro- 
vefchno rtrarutnlfe ? e le nòstre istituzióni , e 
l’arnor nostro per 1 de 'arti , e quello spirito di' 
lealtà V cHò et assicurava òh tempo il primato 
fra tutti lè hii'ziótil ; dòli avretàd'più bisogno 
péhfar j^òitrpa dfeHa nostra glòria ài ricori*Ò+‘ 
re a rVuòv'e denominazioni; non saremo più 
Ta 6'ronde’ tiriiinné, e non avremo più Irtipera- 
mrh , m’a 1 ridi' ritorneremo Francesi V c ritro- 
veremò i iìóstri il^.' Siffatto cangiamento non 
ci lascierà nel etieffè verun rammarico. u 'if 
Quanto più si riflette agli avvenimenti felici, 
che ci restituiècóno la pace , tanto più si ri- 
ifi'ane convinto , che la Provvidenza si prende 
giòco dei disegni e delle combinazioni degli 
uomini. Un avventuriere ardisce da solo di 
affrontare tutte fé nazioni ; esso le provoca e 
tenta di sóggiogàfle ; successi senza numero 
esaltano fa vanità di lui , ed ii credesi chia- 
mato a sconvolgere la superficie del globo , 
ed a conquistare il mondo intero. Non si 
avvedeva l’insensato, ch’egli non era , che la 
verga vendicatrice , che Iddio scuoteva sopra 
figli colpevoli r èd osando perfino d’ insultare 
lo stesso Iddio nella persona deh Venerando • 
Pontefice , che lo rappresenta agli occhi del 
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. Mondo Cristiano , questa superba quercia si 
trasforma in fràgile canna , e trovasi ridotta, 
in pezzi in mezzo, ai stupii giganteschi progetti. 
Possa l’esempio di lui servire di scuola alle 
generazioni future! Possa, quel patta, che si, 
deve concludere tra nazioni da si lungo tem- 
po disunite , essere un monumento di pacd 
cosi durevole, come la gloria dei Sovrani; 
che di un’opera cosi, grande sonosi occupati} 
Tutti i popoli > dèli’ Europa non formeranno 
per lo avanti v^ché- una grande famiglia , unita 
dà bisogni t«c Cipro ci j -e dalla rimembranza 
delle piaghe profonde thè la guerra feto ai 
genere umano. Per ho innanzi noi nqn 
«Iremo negli Inglesi chre bn popolo generoso 
il quale! ci ha conservati i nostri. Principi y 
offrendo loro un ^costante asilo. Non vi sarà 
più rivalità nazionale-, non esisteranno più 
que’ pregiudizi ingiusti , che ' tendono ad ini 
fiévoHre' le relazioni sulle quali è fondata la 
felicità dei popoli^ , M 
Sovrani del Nord, noi non cesseremo giam- 
mai di offrirvi H giusto tributo della nostra 
ammirazione , e della più viva nnsira ricono- 
ieeflza. Per voi riacquistiamo i nostri Re le- 
gittimi, la pare e la felicità Godete del vo- 
stro trionfo , aggradite con tenerezza le accla- 
mazioni di questo popolo -immenso , tutto per 
■ \ . i* 
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ancé attònito di vedersi liberato- dalle catene » 
dell’ espressione t siffatte acolamazionr- non 
sono nè- eómahdate dai potere , "nè eccitata 
dall’ interesse, ma derivano!' dai morii, e lè 
labbra che h* • prontmeiano "obbediscono al 
moto spontaneo di una giusta riconosoenza.. 
Possiate ritrovarvi ancora tra . noi quando Luige 
XVllf verrà a • goderò dei benefici vostri !* 
L’ebrezza! della gioja non saprà in- allora 
frenare i *Uoi trasporti >: iodecisi sugli oggetti 
che debbono riceverò i nostri primi omaggi, 
noi allora vi comprendèremO tutti nel voto 
che formeremo alloca -soltanto conoscerete, 
forse, che i francesi éranoi degù» ..dell! alta 
vostra protezione; » loro sentiménti si lungo 
tempo cbm pressi dal; timore-, hartnO bisogno: 
di dilatarsi alla presenza del suo ! legittimo: 
Biom arca.” Oh giorno avventurato, t’ avvicina, 
rapidamente ; éd asseconda, .il desiderio de^ 
nostro amore ! .Vieni.' finalmente ad indenniz- 
zare delle nostre perdite, a., consolarci, dello, 
sciagure ! Oh madre afflitta /reggendo il tuo 
Re , dimentica ; che i figli da te -compianti 
furono dalle tue. braccia strappati dalla Urani» 
nia , e vola» poscia con compiacenzfc .» tuoi 
sguardi al figlio che ti rimano, e che non tj. 
verrà niù tolto! Utile ed industrioso agricol- 
tore coltiva pure col tuo aratro l amica terra; 
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lo scopo de’ tuoi sudori ' e del tuo travaglio 
non Wat-à più' deluso ; essi verranno indcnniz- 
xatr còn un' abbondante ricolta ; tu non sarai 
più costretto di prender i’ arma omicida inu- 
tile allà 'tua difesa, e che non ti saprebbe dalla 
morte preservare ! E Voi ' gipvani artisti-, se- 
guite l’inspirazione del genio; dipingete sulle 
tele, ed animate i marmi per rammemorarci 
sempre il- fertnhato istante , che ci tolse al 
giogo della più • barbara schiavitudine ! Cari 
figli di Polinnia prendete la lira per cantare 
la nostra liberazione , ed il ritorno dei Prin- 
cipi Augusti, oggetti del nostro più vivo amo- 
re ; pingeteci , con armoniosi canti, e le dol- 
ci virtù di’ ma dama la duchessa d’Angouleme, 
la quale steppe con tanti* affetto mitigare le 
pene e le sventure dei prigionieri francesi , 

c 1’ eroic a 1 costanza dell’ illustre Principe di 
Conci.'-, la Cui anima grande potè con tanta 
fermezza sostenere le' avversità, le privazioni c 
r esilio’’ Alunni diletti diCalliope. narrate la com- 
movèW ‘fà&ògr.àzirine colla quale il successore' 
del Bilarnois sofferse I* ingiustizie nostre, e 
là cui pietà formi» sempre per noi dei voti , * 
elee finalmente reggiamo esauditi! Nè per di- 
pingere que’ felici moménti , ne’ quali Monsieur 
cèdette' ai dolci moti, che eccitavano nei suo 
cuore 1 Iè^stimònlW.e d’ affetto dagli arven- 
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turali abitatori «Idi» Franca Contea , che per 
primi lo videro, non ,vi sarà d’ uopo f> <P in- 
tignerò i vostri ppurtdlj nei colori, della vile 
adulazione; narrate semplicemente, ed il vo- 
stro racconto offrirà la storia fedele di ciò;, 
che accade nei cuori di tutti i buoni francesi. 

E voi giovani donzelle , che la distruzione 
di coloro ai quali i vostri destini dovevamo 
essere uniti , condannò * vostro malgrado , al 


celibato, asciugate ornai le lagrime, che vi 
dice il dolore , e frenate gli amari vostri so- 
spiri , all’ aspetto della felicità generale. Forse, 
un avventurato imeneo non verrà a spargere 
di rose P esistenza , che voi incominciate ap- 
pena a percorrere j . ma se la ragione v’ im- 
pone un cosi doloroso sagrificio , pensate^, 
che voi siete le ultime vittime., e mostratevi 

i • ' ’ >t\'- '! 

abbastanza generose per trovare dei motivi’ 
di consolazione nel bene di una generazione 
futura. Uomini per canizie venerandi , che. 
potevate con ragione temere di passare gii ; 
ultimi vostri giorni senza il conforto 
l’appoggio dei cari figli , e che gli estremi 
vostri sospiri accolti non fossero dalla pietà 
figliale, ora rassici^ratevi,.ecCo il vostro Re; 
tulle le famiglie , tutte Je età, le classi tutte 
saranno protette con una paterna sollocìtudine. 
Laboriosi operaj, voi non penerete per mar* 
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fedeli' Ìi"$tóncìpj 'dell* aVòfltì fòi-o pentiranno 
un gìorrtò a compieré’ll VòWddl suo ÓuiVtt: ì 
procurando • gir agfP r èhe''soho nccessarj 'àd 
uria vita 1 ftfvce. ■" v,i ' r /i ' * ! • ; • * '* 

1 ’aifcòibfnèVdlé- drtlpietà', rientra éft? 

tt'isfMilW'kle^tricf' nell’ òsètiW covile da ‘ ctif 
rtoo-CTrkolfóta che pet tnetttertefh ‘iscom{j?£Tio 
la società; teco ricondotti Hiidl fallaci principi, - 
o le nefande menzogne , ed i delitti che la 
tua fatale influenza produce , e quella orgo- 
gliosa presunzione , che ci fece le mille volte 
traviare dal retto sentiero della virtù ; tu sa- 
rai combattuta da uo He, sostegno della Re- 
ligione de’ Padri nostri : già il tuo trono è 
ridotto in polvere , il tuo impero è anni- 
chilato; gli stessi tuoi settatori ti condannano , 
pentiti di avere ciecamente militato sotto i 
tuoi vergognosi vessilli. 

Dopo le frementi procelle , che minaccia- 
vano di distruggerci , ecco che sorgono dei 
giorni sereni , apportatori della pace e della 
felicità. Sieno essi eterni per noi , come pei 
Sovrani augusti , che 11 fecero rinascere ! Oli 
Parche sospendete il tagliente ferro , quando 
l’ inesorabili tempo vorrà farvi troncare lo sta- 
me della vita de’nostri liberatori! Ohimè .'Per- 
chè non sono essi immortali! Le generazioni 
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future gli ammirerebbe^ perspnalmente al pari 
dell’ attuale generazione. Ala che dico io mai? 
Non .bastano forse, per condurli al lernj.io 
dell’ immortalità, le loro virtù , i. prodigi , dì 
essi operati , e la viva riconoscenza d.e* fran- 
cesi ì u SI eglino sopravviveranno , i 

loro nomi saranno inscritti nel libro Cella 
gloria, ed i più Jarijj nostri nipoti li legge- 
ranno sempre con tenerezza. 
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